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Iu raxcruino PucLiest (*).

Vero dird, forse e’ parri menzogna,

Un fanciullo di nove anni che senza soc-
corsi di studii, senz’ aiuti di maestro trovd da s¢
per forza soltanto del proprio sterminatissimo
ingegno, le ragioni dei compulti pilr astrusi ; que-
slo medesimo giovanelto, che appena s’ alza tre
piedi dal suolo e gia sale la scena e sicuro si ri-
volge al pubblico, e I'arringa e I"interroga con
quella franchezza con cui ghi altri fanciulli si
volgono appena a’nuovi compagni de’loro tra-
stulli, e I su due piedi senza duopo della scrit-
tura afferra e scioglie a memoria i pitt intralcia-
ti quesiti, eseguisce e ritiene fino a trentadue
somme diverse, ¢ tale e si strano portento da
non crederlo chi non lo vide cogli occhi suoi
proprii. E tale e si strano portento I’ abbiamo
pur jeri ammirato all’Apollo nel fanciullo Pu-
gliesi, e ne rimanemmo si stupefalti e commos-
si da non trovare espressioni a significare i sen-
timenti in noi suscitati dal maraviglioso fanciul-
lo. Simili pruove della potenza dell’umano in-

(*) Gazzella del 22 gennaio 1835,



